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Metalmeccanici 
in lotta contro 
la repressione 

(A PAGINA 4) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Forte manifestazione 
< . • , - , >» > "i ~ 

a Roma durante la 
«Giornata della giustizia» 

(A PAGINA 4) ' 

Indignazione in tutto il mondo per il nuovo voltafaccia americano: un altro Natale di guerra 

I vietnamiti denunciano la manovra USA 
e ribadiscono 
la loro ferma 

volontà di pace 
Dichiarazione di Nguyen Thanh Le, portavoce della delegazione della 
RDy alle trattative di Parigi - / retroscena del sabotaggio americano 

Un criminale disegno alimenta la strategia della tensione nella grande città meridionale 

Un altro potente ordigno 
esploso ieri notte a Napoli 

Una bomba al plastico ha devastato il palazzo ove ha sede la Cassa Marittima • E' stato il terzo attentato in 5 giorni, dopo quello contro la manife
stazione antifascista a Fuorigrotta e quello contro il carcere di Poggioreale - / tre ordigni sono stati confezionati con la medesima tecnica e sem
brano essere stati «programmati» dalla stessa mano • Passo della Consulta antifascista presso il ministro degli Interni per l'inerzia della polizia 

MALAFEDE 
EVIDENTE 

X J ARGOMENTAZIONE li
bata da Kissinger per cerca
re di coprire in qualche ino 
do il nuovo voltafaccia ame 
ncano. la nuova dilazione, la 
prosecuzione della guerra in 
fame è talmente infondata da 
essere totalmente insostenibi
le. Dice Kis-anger che 1 
vietnamiti hanno ceicato di 
rimettere in discussione i pun
ti dell'accordo già raggiunto 
Ma tutto il mondo sa che è 
vero perfettamente il contra
rio. E' \ero. cioè, che l'ac
cordo era già stato raggiun
to prima delle elezioni ame 
ricane, che era stata già in
dicata la data per la firma 
e che all'ultimo momento gli 
americani rifiutarono di fil
mare, chiesero prima - pochi 
giorni di tempo, poi altri gior
ni ancora, inline \oliera ria 
prire tutta la discussione. 

Dunque, l'argomentazione — 
se così può essere chiamata 
— di Kissinger è una pura 
mistificazione. Questo non si
gnifica. naturalmente, che in 
una trattativa non vi possano 
essere punti controversi. Al 
contrario: è del tutto ovvio 
che una trattativa si fa. ap 
punto, per cercare una inte
sa su una materia comples
sa e diffìcile. Ma che la que
stione non sia quella detta 
da Kissinger — e cioè l'esi
stenza di non si sa quali inac
cettabili richieste vietnamite 
— è documentato dallo stes
so atteggiamento del consi
gliere di Nixon. 

Lasciando Parigi egli si 
impegna con Le Due Tlio a 
non rivelare il contenuto dei 
colloqui: segno ch'egli stesso 
ritiene che. se vi sono dis 
sensi, questi possono essere 
.superati nell'eventuale pro
sieguo della trattativa. Ma. 
successivamente, egli viola 
la parola data e fornisce una 
versione 'inilaterale dell'in 
contro e del contenuto della 
discussione. Dunque viene 
compiuto un altro atto \oIto 
a sabotare la trattativa. 

Non ci »ono giustificazioni 
o scappatoie. Tutta la respon
sabilità grava sulla ammini 
sti azione Nixon per il barba
ro massacro consumato nel 
Vietnam, e ora — anche — 
per un atteggiamento, nel ne
gozialo di pace, che suscita 
l'indignazione morale ancor 
prima che la condanna poli
tica. Ben a ragione, negli 
Stati Uniti stessi, si levano vo
ci asperrime contro il presi
dente americano, accusato di 
a\ere ingannato il suo stes
so popolo. Solo a chi sia do
tato di una vocazione al ser
vilismo .senza limiti può ac 
cadere quello che è accaduto 
ieri alla stampa della destra 
italiana più oltranzista: cer
care di coprire la scelta ame
ricana di un nuovo sabotaggio 
delle trattative con la favola 
vergognosa che la questione 
da dirimere è sempre quella 
del Nord Vietnam che vuol 
mangiarsi il Sud Vietnam. La 
Saziane di Firenze scrive che 
questa sarebbe una verità im
popolare. No: questa è soltan
to una miserabile e grossola
na bugia smentita dalla sto 
ria della lotta nel Vietnam e 
da testimoni di ogni colore 
e di ogni pane politica de
mocratica è smentita dall'ac
cordo raggiunto a ottobre. 

La verità è che negli Stati 
Lmti è forte e decisivo il par
tito della violenza, della so
praffazione, della guerra. Es
so ha interessi immensi da di
fendere: e perciò non vuole 
una giusta pace, ma vuole 
schiacciare il popolo vietna
mita, come monito al mondo. 
Perciò la pace è così diffìcile. 
Perciò noi, ancora e sempre. 
chiamiamo all'azione e alla 
unita perchè l'Italia dia il suo 
contributo alla pace. 

DALL'INVIATO 
PARIGI, 17 dicembre 

Nixon. attraverso l'interpo
sta persona di un riluttante (o 
connivente?) Kissinger, ha an
nunciato la continuazione « si 
ne die » della guerra, ed 1 
vietnamiti hanno risposto prò 
ponendo, ancora una volta, la 
pace immediata. Nguyen Than 
Le, portavoce della delegazio 
ne della RDV alle trattative di 
Parigi, in una dichiarazione di
ramata oggi ha infatti affer
mato che « il governo della 
RDV e tutto il popolo viet
namita hanno sempre desi
derato un regolamento paci
fico del problema vietnamita 
e del diritto all'autodetermi
nazione della popolazione del 
Sud Vietnam. Il popolo viet
namita manterrà risolutameli 
te il suo atteggiamento cor
retto e nello stesso tempo 
mostrerà la sua costante buo 
na volontà. Se il governo a-
mericano desidera realmente 
regolare pacificamente il prò 
blema... esso dovrebbe fir
mare l'accordo convenuto sen
za ritardo e sen7a alcun 
cambiamento. Da parte sua, 
la • RDV rispetterà stretta
mente il testo integrale dello 
accordo ed e pronta a * fir
marlo con la parte america
na. Più presto sarà, meglio 
sarà ». 

In un'altra parte della sua 
dichiarazione Ngujen Thanh 
Le respinge le accuse di Kis
singer secondo cui la parte 
vietnamita avrebbe chiesto 
mutamenti all'accordo. La 
realtà è che Nixon aveva 
già riconosciuto che l'accor
do del 20 ottobre poteva es
sere considerato completo ed 
essere firmato il 31 ottobre. 
In seguito gli Stati Uniti chie
sero invece numerosi cambia
menti, « anche su molte que
stioni di principio ». quelle 
cioè che costituiscono l'ob 
biettivo politico della guerra 
di aggressione americana e 
della guerra di resistenza e 
di liberazione dei vietnamiti. 
La RDV ritiene che bisogne
rebbe mantenere intatto il te
sto dell'accordo del 20 otto
bre. Ma, se gli americani in
sistono per modificarlo, o la 
nostra parte vorrà egualmen
te — dice la dichiarazione di 
Nguyen Thanh Le — propor
re i mutamenti necessari ». 

Il riserbo dei vietnamiti, i 
auali hanno costantemente te
nuto fede all'impegno di non 
dire nulla sui colloqui priva
ti tra Le Due Tho e Kissin
ger (impegno ora violato de
liberatamente da Nixon. che 
ne ha fatto dare da Kissin
ger una versione distorta» è 
tale, che i dettagli dell'ango
sciosa trattativa delle ultime 
settimane continueranno a es
sere ignorati. Ma le dichiara
zioni fatte ien da Kissinger 
permettono di rimettere in
sieme i pezzi di un mosaico 
che la stampa americana ave
va servito ai suoi lettori men
tre il negoziato era ancora 
in corso. 

Va ricordato, per meglio 
comprendere la situazione, che 
l'accordo del 20 ottobre rico
nosceva i diritti nazionali fon
damentali del popolo vietna
mita all'unità, alla sovranità 
e all'indipendenza nazionali, 
e che esso prevedeva la crea
zione nel Sud Vietnam, ai va
ri livelli, di consigli di ricon
ciliazione e concordia nazio
nale a tre componenti eguali 
tGRP. amministrazione di 
Saigon, elementi non legati 
alle due parti» e l'esistenza 
su un piede di eguaglianza di 
due governi «GRP e Saigon» 
e di due eserciti. Kissinger 
era tornato a Parigi elargen
do ottimismo a piene mani, 
affermando che tre o quat
tro incontri sarebbero stati 
sufficienti per risolvere 1 pun
ti controversi. Dopo tutto, 
c'erano solo da definire « que
stioni di dettaglio», per le 
quali sarebbe bastato che si 
continuasse a dimostrare la 
stessa buona volontà che ave
va portato all'accordo del 20 
ottobre. 

Invece Kissinger, nella se
duta di lunedì 20 novembre. 
a quanto scrisse Jonathan 
Randal sulla « Washington 
Post », in una corrispondenza 
il cui contenuto appare ora 
confermato dallo sviluppo de
gli avvenimenti e dalle dichia
razioni ufficiali, rimetteva in 
causa tutto l'accordo del 20 
ottobre « In sostanza — scri
veva allora Randal — si dice 
che gli Stati Uniti abbiano 
sostenuto quasi tutte le obie-

Emi l io Sani Amadè 
SEGUE IN ULTIMA 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 17 dicembre 

Un'altra bomba è stata fat
ta esplodere stanotte nel cen
tro di ' Napoli: un ordigno 
al plastico con detonatore a 
tempo, simile a quello esploso 
ieri motte davanti al carce
re di Poggioreale e uguale a 
quello che fu fatto scoppiare 
in piazza San Vitale a Fuori-
grotta. La deflagrazione è av
venuta alle 2,55 in via San 
Nicola alla Dogana, davanti 
all'ingresso principale della 
Cassa Marittima Meridionale, 
U cui edificio, a nove piani, 
di recentissima costruzione. 
e prospiciente la facciata la
terale della caserma della 
Guardia di finanza, a duecen
to metri da piazza Munici
pio e a meno di centocin
quanta metri dal varco prin
cipale del por*o, ma anche a 
un isolato di distanza dalla 
Camera del lavoro. 

Si è trattato di uno scoppio 
violentissimo, che ha sven
trato l'ingresso e la hall del 
palazzo della Cassa Marittima, 
ha spaccato le vetrate fino 
all'ottavo piano "di questo 
stesso edificio, della caserma 

Ennio Simeone 
SEGUE IN ULTIMA 

SALERNO — Una p a n i l i * immagine della manifestazione contadina. 

Contadini, operai, studenti in piana attorno al PCI 

litti agrari: grandiosi cortei 
ieri a Mantova e Salerno 

Alle due manifestazioni hanno partecipato decine di migliaia di lavoratori di tutte le regioni 
del Nord e del Sud - l discorsi di Pajetta, BufaUni, Macalaso e Alinovi -1 comunisti vogliono 
migliorare la legge, non snaturarne i contenuti come vuole tare il governo Andreottì-Malagodi 

DALL'INVIATO 
' MANTOVA, 17 dicembre 

E' stata una grande giornata contadina. Migliaia nei cortei, 
tanti giovani, piazza delle Erbe stracolma, notevole entusia
smo. Eppure il tempo era particolarmente infame: nebbia 
fitta e il termometro sotto lo zero. Accanto ai contadini, gli 
operai delle fabbriche e gli studenti. La manifestazione inter
regionale del PCI sui fìtti agrari e sul rinnovamento della no
stra agricoltura, è pienamente riuscita. Il nostro Partito ha 
riconfermato in pieno ì suoi profondi legami con la classe 
operaia e le masse contadine, e proprio qui a Mantova ha di
mostrato come l'alleanza tra queste due importanti compo
nenti del movimento dei lavoratori italiani, non sia solo un 
obiettivo strategico, ma già una realtà, importante, che va 

Romano Bonifacci 
SEGUE IN ULTIMA 

Denuncia dei parlamentari liberali inglesi 

Palestinesi 
sottoposti ad 
atroci torture 

dagli israeliani 
LONDRA, 17 dicembre 

Israele ha torturato molti 
prigionieri palestinesi scate
nando un vero e proprio re
gno di terrore nei territori 
arabi occupati nella « guerra 
dei sei giorni». Lo afferma 
nn rapporto stilato da nn 
grappo di parlamentari libe
rali inglesi fr* cui il presi
dente del partito Peter Haiti. 

Nel rapporto sì lesse che 
circa «nattroaiila palestinesi 
sono stati messi in galera 
trattenuti in stato di fermo 
senza processo. Secondo il 
documento sono circa otto
cento i palestinesi deportati 
dagli israeliani dalle zone di 
occupazione ed andicimila 
quelli costretti ad abbando
nare a fona le loro case. 

Spesso inoltre le troppe israe
liane hanno fatto saltare in 
aria le abitazioni arabe so
spettate di dar rifugio ai 
guerriglieri. 

Per quanto riga arda le tor
ture cai i prigionieri palesti
nesi sarebbero stati sottopo
sti la commissione che ha 
stilato il documento afferma 
che gli israeliani usano tor
turare i detenuti arabi la
sciandoli nudi per tanghi pe
riodi, bruciando loro il cor
po con sigarette accese o ri
correndo a scosse elettriche. 
Altri v prigionieri sarebbero 
stati picchiati, appesi per 
lunghi periodi per le mani ed 
immersi in acaua fredda in 
notti particolarmente gelide. 

DALL'INVIATO 
SALERNO,'17 dicembre 

Migliaia e migliaia di con
tadini, di operai, di studenti 
e di donne provenienti da 
tutte le province della Cam
pania, dal Molise, dalla Luca
nia e dalla Calabria hanno 
partecipato in mattinata alla 
grande manifestazione sui fit
ti agrari indette dal nostro 
partito. I contadini meridio
nali, insieme ai loro naturali 
alleati, gli operai e agli stu
denti avanzati hanno cosi det
to forte il loro « no » ai ten
tativi in corso, da parte del 
governo di centro-destra por
tavoce degli interessi più re
trivi del padronato, di annul
lare quella che è una delle 
loro più grandi conquiste re
centi: la legge sui fitti, ap
punto. _ 

Le delegazioni provenienti 
dalle varie province campane 
e dalle altre regioni meridio
nali si sono raccolte nella cen
trale piazza Ferrovia battuta 
da un gelido vento. I primi 
a giungere all'appuntamento. 
naturalmente, sono stati ì 
compagni di Salerno città e 
poi quelli ctei vari centri del
la provincia. Foltissima la de
legazione di Battipaglia, pre
ceduta da un enorme striscio
ne rosso inneggiante alla lot
ta dei contadini e all'unita. 
L'entusiasmo è cresciuto man 
mano con l'arrivo delle dele 
gaztoni delle altre province, 
tutte con le loro bandiere ros
se — centinaia — e con stri
scioni contro il governo e le 
manovre reazionarie. Sono ar
rivati per primi ì compagni 
di Matera e di Potenza, nu
merosissimi, poi i pullman 
con i contadini, i braccianti 
di Avellino e Benevento, quel
li con gli operai di Napoli, 
con i giovani della FGCI di 
Caserta. Momenti di partico
lare commozione si sono avu
ti all'arrivo dei compagni di 
Monte Scaglioso — dove ci 
fu negli anni cinquanta un ec
cidio di lavoratori — e so
prattutto quando è giunta la 
folta delegazione di Reggio 
Calabria 
* Si è quindi formato un lun
ghissimo corteo, preceduto da 
un grande striscione rosso su 
cui era scritto: « La legge sui 
fitti non si tocca » e alla cui 

testa erano i compagni Alino
vi e Bufalinj della direzio
ne. numerosi dirigenti di par
tito della Campania e delle 
altre regioni, parlamentari, 
consiglieri regionali, sindaci. 
Il corteo ha quindi raggiun
to piazza Amendola dove era 
previsto il comizio che ha avu
to inizio mentre ancora con
tinuavano ad arrivare i com
pagni e ì lavoratori. II com
pagno Alinovi, che presiedeva 
la manifestazione, ha rivolto 
ai partecipanti un caloroso sa
luto. La battaglia per i fitti 
agrari, ha detto, non ha alcun 

Felice Piemontese 
SEGUE IN ULTIMA 

Impunita 

La nuova esplosione di Na
poli viene a confermare in 
maniera drammatica l'esisten
za di un preciso disegno di 
provocazione che trova oggi 
come punto focale la grande 
citta meridionale. Al crimina
le attentato del 12 dicembre 
contro il corteo popolare anti 
fascista a Fuorigrotta. un at
tentato che solo per una que
stione di minuti non ha de
terminato una strage, si sono 
susseguiti nel giro di pochi 
giorni altri due episodi della 
strategia dinamitarda. L'esplo
sivo, dicono ì tecnici, e sem
pre lo stesso, sempre la stes
sa la confezione. Le « forze 
dell'ordine » risultano ancora 
una volta o indifferenti o inca
paci a complici 
> La fitta tela della violenza 
nera continua a esser tessuta. 
pressoché indisturbata, da un 
capo all'altro del Paese. Alle 
bombe contro la casa di un se
natore della Sinistra in Sicilia 
fanno riscontro le ormai quo
tidiane aggressioni contro cit
tadini nel pieno centro di Mi
lano Si verifica il fatto in
credibile che, a mesi di di
stanza, non si sia ancora 
« riusciti » a identificare e met
tere in galera gli autori della 
serie di attentati contro i tre
ni operai che si recavano al
la manifestazione di Reggio 
Calabria 

Alla vergognosa impunità as
sicurata ai metodi terroristici 
dei nemici della Repubblica fa 
riscontro lo spazio politico la
sciato a costoro dal clima di 
restaurazione autoritaria del 
centro-destra. La responsabili
tà del governo e della DC è in 
causa. Noi non dimentichia
mo che il segretario detta DC 
annunciò in pubblico comizio 
di possedere le prove di un 
perdurante complotto contro 
le istituzioni- prove che peral
tro sono state poi rifiutate al 
Parlamento e alla pubblica o-
pinione. E non dimentichiamo 
neppure che il presidente del 
Consiglio in carica è l'uomo 
dei minuetti televisivi col ca
porione missino, ed è l'uomo 
che proprio ieri l'altro, a Poz
zuoli, ha pronunciato un di
scorso nel quale non si è pe
ritato di ridar credito alla 
stolta favola che giustifica le 
insorgenze fasciste con l'n ec
cesso» di lotte operaie e po
polari. 

Queste settimane, queste 
giornate ' hanno confermato 
che la risposta unitaria e an
tifascista delle masse è ferma 
e decisa, a garanzia delle li
bertà democratiche. Ma è il 
quadro politico che dev'essere 
cambiato: il centro-destra, lun
gi dal ridar ordine e serenità 
al Paese, lascia mano libera 
alla canaglia erersiva La pre
senza di questo governo rap
presenta dunque di per se un 
pericolo che dev'essere elimi
nato. 

r yrfjws* 

NAPOLI — Coti ' si presentava l'ingresso , dell'edificio che ospita la 
Cassa Marittima, ieri, a poche ore dall'esplosione della bomba. 

(Telefoto AN5A.) 

Georges Marchais 
segretario generale 

del PC francese 
Commovente manifestazione per Waldeck Rochet . 
eletto presidente - Appello a rinvigorire la lotta di 
solidarietà con il Vietnam e « appello al popolo . 

, francese » per la vittoria del programma comu
ne di governo delle sinistre alle prossime elezioni 

In un clima di grande entusiasmo, e al canto della « Marsiglie
se » e dell '* Internazionale » sì è concluso a Parigi il XX Con
gresso del PCF. Georges Marchais è stato eletto segretario 
generale del partito. A Waldeck Rochet, eletto presidente, è stata 
tributata una commovente manifestazione. Il congresso, definito 
« il congresso della battaglia dei comunisti per la vittoria del 
programma comune di governo delle sinistre » ha approvato 
all'unanimità un « appello al popolo francese ». che può essere 
considerato il manifesto elettorale del partito, un • appello per 

. i l Vietnam » che invita tutti i democratici a riprendere con 
maggior vigore la lotta in favore dei popoli indocinesi, e infine 
una « risoluzione generale » che traccia la linea de) partito fino 
al prossimo Congresso. ( IL SERVIZIO A PAGINA 12) 

GRAVI INCIDENTI ALL'OLIMPICO 

La doppia sfide calcistica Roma-Milano è finite in modo metta»». AH'Otimptce si * registrata uVinitsiei ie di carne» per un rigore con
cesso all'Inter all'ultimo moment» dì gioco, rigor» eh» candelina» la Roma alla sconfìtta por 2-1 - ( ta to» dfeorso decisioni dot oiwdtce 
sportivo). Negli incidenti ci sono «tati foriti, contusi o un.arrosto»»..A San Siro I» partita e,st»e»fe»»p*MfaI»t*».minuti dal formine por 
la nebbia ( In ape) momento il Milan ora in vantaggio aoila Lazio por 1-0) . Nella foto: tifosi vm\*pnf doli Olimpico ri-.corti dei poli-
tiotti. (NELLE PAGINE INTERNE I SERVII!) 
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